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1)  

 

AI SENSI DEL TESTO UNICO SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI, DI CUI AL DECRETO 
LEGISLATIVO N. 267 DEL 2000, LE FUNZIONI DI DIRETTORE GENERALE POSSONO ESSERE 
CONFERITE AL SEGRETARIO COMUNALE/PROVINCIALE? 

 

A.  SI, SENZ’ALTRO 
B.  NO, MAI 
C.  SI, MA SOLO DIETRO AUTORIZZAZIONE DEL PREFETTO 

2) L’INDEBITAMENTO NON PUÒ ESSERE DI NORMA ATTIVATO PER: 
A.  FINANZIARE SPESE CORRENTI NON RIPETITIVE 
B.  FINANZIARE SPESE DI INVESTIMENTO 
C.  FINANZIARE DEBITI FUORI BILANCIO 

3)  AI SENSI DEL TESTO UNICO SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI, DI CUI AL DECRETO 
LEGISLATIVO N. 267 DEL 2000, NEI COMUNI E NELLE PROVINCE LA PRESIDENZA DELLE 
COMMISSIONI DI GARA E DI CONCORSO SPETTA 
A. AI DIRIGENTI 
B. AL RESPONSABILE DELLA RAGIONERIA 
C. AL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

4) AI SENSI DEL TESTO UNICO SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI, DI CUI AL DECRETO 
LEGISLATIVO N. 267 DEL 2000, I DIPENDENTI DEGLI ENTI LOCALI A TEMPO PARZIALE 
POSSONO PRESTARE ATTIVITÀ LAVORATIVA PRESSO ALTRI ENTI? 
A. SÌ, ANCHE SENZA AUTORIZZAZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE DI APPARTENENZA  
B. NO 
C. SÌ, MA SOLO DIETRO AUTORIZZAZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE DI APPARTENENZA  

5) IL CONSIGLIO PROVINCIALE DURA IN CARICA 
A. 2 ANNI 
B. 4 ANNI 
C. 5 ANNI 

6) QUALE DELLE SEGUENTI NON RIENTRA TRA LE FUNZIONI FONDAMENTALI DELLA 
PROVINCIA 
A. GESTIONE DELL'EDILIZIA SCOLASTICA 
B. COSTRUZIONE  E GESTIONE DELLE STRADE PROVINCIALI 
C. SERVIZI ELETTORALI 

7)  I RESIDUI PASSIVI SONO: 
A.  DEBITI ESIGIBILI NON ANCORA PAGATI 
B.  IMPEGNI NON ANCORA ESIGIBILI 
C.  ECONOMIE DI SPESA 

8)  QUALI SONO LE FASI DELLA GESTIONE DELLE ENTRATE? 
A.  ACCERTAMENTO, RISCOSSIONE E VERSAMENTO  
B.  ACCERTAMENTO, VERIFICA E PRELIEVO  
C.  INDAGINE, VERBALIZZAZIONE E VERSAMENTO  

9)  AI SENSI DELL'ART. 169 DEL D.LGS. 267/2000, A CHI COMPETE L’APPROVAZIONE DEL 
"PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (PEG)" 
A.  ALL’ORGANO ESECUTIVO  
B.  ALL’ORGANO CONSILIARE  
C.  AL DIRIGENTE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

10) CON RIFERIMENTO AL BILANCIO DEGLI EE.LL., LA NORMATIVA VIGENTE STABILISCE CHE, 
DOPO IL TERMINE DEL 31 DICEMBRE: 
A. NON POSSONO PIÙ EFFETTUARSI ACCERTAMENTI DI ENTRATE E IMPEGNI DI SPESA IN 

CONTO DELL'ESERCIZIO SCADUTO 
B. SI POSSONO, COMUNQUE, EFFETTUARE ACCERTAMENTI DI ENTRATE IN CONTO 

DELL'ESERCIZIO SCADUTO 
C. SI POSSONO, COMUNQUE, EFFETTUARE IMPEGNI DI SPESA IN CONTO DELL'ESERCIZIO 

SCADUTO 
11) CHI SOTTOSCRIVE IL MANDATO DI PAGAMENTO DI SPESA DEGLI ENTI LOCALI, AI SENSI 

DEL D.LGS. 267/2000? 
A. IL DIPENDENTE DELL'ENTE INDIVIDUATO DAL REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ 
B. IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
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C. IL SEGRETARIO GENERALE  
12) AI SENSI DELL'ART. 170 DEL D.LGS. 267/2000, IL "DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

(DUP) COSTITUISCE ATTO PRESUPPOSTO INDISPENSABILE... 
A. ...PER LA PREDISPOSIZIONE DEL RENDICONTO 
B. ...PER LA PREPARAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO 
C. ...PER L'APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE  

13) IL TITOLO I DELL'ENTRATA RIGUARDA: 
A. LE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE  
B. LE ENTRATE CORRENTI  
C. LE ENTRATE CORRENTI TRIBUTARIE  

14)  A QUALE ORGANO COMPETE LA VERIFICA TRIMESTRALE ORDINARIA DI CASSA?: 
A.  ALL’ORGANO DI REVISIONE 
B.  ALLA CONTROLLO DI GESTIONE 
C.  ALLA CORTE DEI CONTI 

15) IL BILANCIO DI CASSA DÀ LUOGO A RESIDUI: 
A.  SI  
B.  NO 
C.  SOLO NEI CASI PREVISTI DALLA LEGGE 

16)  L'ART.149 DEL D.LGS. 267/2000 AFFERMA CHE LA POTESTÀ IMPOSITIVA AUTONOMA AGLI 
ENTI LOCALI È ASSICURATA... 
A.  ...DALLA LEGGE, NEL CAMPO DELLE IMPOSTE, DELLE TASSE E DELLE TARIFFE, CON 

CONSEGUENTE ADEGUAMENTO ALLA LEGISLAZIONE TRIBUTARIA VIGENTE 
B.  ...DAGLI USI E CONSUETUDINI, NEL CAMPO DELLE IMPOSTE, DELLE TASSE E DELLE 

TARIFFE, CON CONSEGUENTE ADEGUAMENTO AGLI STATUTI COMUNALI E PROVINCIALI 
C.  ...DAI REGOLAMENTI, NEL CAMPO DELLE IMPOSTE, DELLE TASSE E DELLE TARIFFE, CON 

CONSEGUENTE ADEGUAMENTO DEGLI USI E DELLE CONSUETUDINI 
17) IL BILANCIO DI PREVISIONE È RIFERITO AD ALMENO UN TRIENNIO ED È REDATTO IN 

TERMINI DI 
A. DI COMPETENZA E DI CASSA PER TUTTI I TRE ANNI 
B. DI COMPETENZA PER IL TRIENNIO E DI CASSA PER IL PRIMO ANNO 
C. DI SOLA COMPETENZA PER IL TRIENNIO   

18) AI SENSI DEL NUOVO ART. 165 DEL TUEL, LE PREVISIONI DI SPESA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE SONO CLASSIFICATE IN: 
A. MISSIONI E PROGRAMMI  
B. RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 
C. TITOLI E TIPOLOGIE 

19) AI SENSI DEL NUOVO ART. 165 DEL TUEL, LE PREVISIONI DI ENTRATA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE SONO CLASSIFICATE IN: 
A. MISSIONI E PROGRAMMI 
B. RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 
C. TITOLI E TIPOLOGIE 

20) AI SENSI DELL'ART. 199 DEL D.LGS. 267/2000, PER L'ATTIVAZIONE DEGLI INVESTIMENTI GLI 
ENTI LOCALI NON POSSONO UTILIZZARE: 
A. LE ENTRATE CORRENTI DESTINATE PER LEGGE AGLI INVESTIMENTI  
B. MUTUI ATTIVI  
C. LE ENTRATE DERIVANTI DALL'ALIENAZIONE DI BENI E DIRITTI PATRIMONIALI, 

RISCOSSIONI DI CREDITI, PROVENTI DA CONCESSIONI EDILIZIE E RELATIVE SANZIONI 
21) AI SENSI DELL'ART. 202 DEL D.LGS. 267/2000, LE ENTRATE RELATIVE AL RICORSO PER 

INDEBITAMENTO HANNO DESTINAZIONE: 
A. LIBERA 
B. VINCOLATA 
C. PARIFICATA 

22)  IL CONSIGLIO APPROVA LA DELIBERA DI SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 
ENTRO: 
A.  31 AGOSTO 
B.  31 LUGLIO 
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C.  30 GIUGNO 
22) COSA SI INTENDE PER “SCADENZA” DI UNA OBBLIGAZIONE GIURIDICAMENTE 

PERFEZIONATA: 

A. IL MOMENTO IN CUI IL CREDITORE EMETTE IL DOCUMENTO DI DEBITO (FATTURA) 
B. IL MOMENTO IN CUI L’OBBLIGAZIONE DIVENTA ESIGIBILE 
C. IL MOMENTO IN CUI L’ENTE DECIDE DI PAGARE IL FORNITORE 

23) CHE COS’È IL BILANCIO CONSOLIDATO? 
A. UN BILANCIO PREVENTIVO CHE INTEGRA I VALORI FINANZIARI DELLE ENTRATE E DELLE 

SPESE DELLA PROVINCIA CON QUELLE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE 
B. UN BILANCIO D’ESERCIZIO CHE INTEGRA LE RISULTANZE ECONOMICO PATRIMONIALI 

DELLA PROVINCIA CON QUELLE DELLE SOCIETÀ ED ENTI PARTECIPATI INDIVIDUATI NEL 
PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO 

C. UN BILANCIO DI FINE MANDATO CHE ESPONE I RISULTATI CONSEGUITI DURANTE IL 
PERIODO DI CONSILIATURA 

24) CHE COS’È IL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ?: 
A.  UN ACCANTONAMENTO DESTINATO ALL’ESTINZIONE DEI CREDITI INESIGIBILI 
B.  UN ACCANTONAMENTO DESTINATO A CONTROBILANCIARE EVENTUALI SQUILIBRI 

DERIVANTI DA MINORI RISCOSSIONI DI ENTRATE 
C.  UN ACCANTONAMENTO DESTINATO A FAVORIRE LA RISCOSSIONE DEI CREDITI   

25)  IL VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE 
A. RENDE EFFICACI  LE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO CONTENENTI PREVISIONI DI SPESA. 
B. RENDE ESECUTIVI  I PROVVEDIMENTI DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI CHE LIQUIDANO LA 

SPESA SU UN RESIDUO PASSIVO 
C. RENDE ESECUTIVI I PROVVEDIMENTI DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI CHE COMPORTANO 

IMPEGNI DI SPESA 
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DOMANDA  
Il FONDO DI RISERVA  
Il candidato ne esponga i caratteri principali in termini di riferimenti normativi, competenze e 
tempistiche di utilizzo. 
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